
IL PEGGIOR INCUBO
Junior era un normalissimo ragazzo con una famiglia, una casa, degli amici e non aveva problemi. Viveva la sua vita nel migliore dei modi finché una mattina sentì delle urla, era sua madre, sembrava impaurita e preoccupata. il ragazzo decise quindi di andare a vedere, ma appena aperta la porta non vide nulla, la madre era scomparsa! Fu sconvolto. Inizialmente la chiamò e controllò milioni di volte la camera ma ormai aveva capito e cadde svenuto a terra.
Si sveglio il giorno dopo, era solo, il padre era morto in un incidente stradale ed era figlio unico.
Passò i giorni a piangere da solo fino a che non si fece coraggio. la madre era scomparsa e lui aveva perso una parte della sua anima.
Prese tutto quello che poteva, prese anche un coltello per difendersi da possibili ladri e malintenzionati, ora toccava a lui non averte nessuno vicino e nessuno ci sarebbe stato per proteggerlo.
Iniziò semplicemente chiedendo alle persone per strada, pensava che qualcuno avesse visto la mamma portata via da sconosciuti, non ebbe nessuna risposta, anzi  sembravano addirittura impauriti e infastiditi da quelle domande, come non fosse concesso rispondere. Andò alla boutique davanti alla sua casa dove lavorava il migliore amico di sua madre, entrò e chiese se qualcuno dal negozio avesse notato qualcosa e si stupì che proprio l'amico della mamma se ne era andato via con grande fretta.
Non sapeva più dove andare, ma sapeva cosa voleva fare. Junior non avrebbe mai rinunciato a cercare la mamma finché non l'avrebbe ritrovata viva o morta.
Cominciò a viaggiare in lungo e in largo  nella capitale del mondo. Le notti fredde, le strade buie accompagnavano i suoi passi verso un nuovo giorno che sarebbe stato sempre lo stesso, non parlava o almeno non riusciva a parlare ma riusciva a piangere ogni giorno nella disperazione di un compito che continuava a fallire, ritrovarsi, ritrovare la parte morta della sua anima dalla scomparsa della persona più importante della sua vita.
Vide di tutto in quel tempo, mendicanti e uomini ricchi, bambini felici e bambini senza un reale motivo per essere felici
Era diventato più abile con il coltello, ormai uccidere era qualcosa di quotidiano, andava nelle sedi delle organizzazioni criminali e faceva carneficine, solo per trovare sua madre, si era promesso di non mollare mai, ma quando poi non trovava l'obbiettivo è come se una parte della sua anima morisse, ogni volta aveva fatto una cosa al limite della cattiveria, aveva messo fine alla vita di una persona, piangeva chiedendosi perché non sarebbe potuto essere un semplice ragazzo come gli altri.
Quando combatteva il suo dolore si trasformava in rabbia spietata e smisurata, diventava sempre più triste, impassibile come se non provasse più altre emozioni  oltre alla rabbia e alla tristezza.
Era il 1 gennaio di due anni dopo il rapimento della madre e quel giorno ormai Junior lo aveva dimenticato. Faceva da anni sempre le stesse cose ormai ed imparò a girare per strada di giorno senza farsi notare dalla gente. Quella mattina mentre passava sotto l'Univers Tower vide sul grande schermo pubblicitario gli auguri di buon anno da parte del Re del mondo de a differenza sua sembrava molto felice, e aveva una donna nuova al suo fianco e sembrava vagamente la madre del ragazzo e a quel punto Junior svenne dallo sconvolgimento e quando si risvegliò si ritrovò all'ospedale e scappo via senza pensarci su,
Piangeva mentre correva via, pensava che sua madre l'avesse abbandonato per fare una  vita migliore.
Pensava che per lei, lui non contasse nulla, aveva perso il motivo per cui viveva ancora, si diresse verso il ponte pedonale, il più alto del mondo, salì sul bordo e si preparò a morire, ma fu proprio in quel momento che la rabbia lo assalì, il rancore venne più di tutte le altre volte, voleva mettere fine alla sua tristezza ma si voleva vendicare contro la persona che l'aveva provocato, che aveva tradito l'amore di suo figlio.
Cominciò a marciare verso il castello reale e arrivato al  castello non gli fu così difficile arrivare alla stanza dove era in atto il cenone, e senza uccidere nemmeno una persona, riuscì finalmente a controllare la sua ira, passò per i condotti dell'aria, poi si butto dalla botola direttamente sul tavolo del banchetto, vide il Re e a quel punto non riuscì a controllarsi. gli saltò addosso e della sua grande felicità non rimase nulla.ù
Ora toccava alla madre, quella che l'aveva abbandonato. La donna gli corse subito incontro per abbracciarlo e lui non esitò a poggiarle il coltello vicino la gola. non la uccise, la vece indietreggiare fino al muro, ma poco prima che la lama agisse, il ragazzo si ricordò delle urla, le urla di una madre che viene separato dal figlio, di una madre che ha paura di cosa succederà al suo bambino.
Junior non riuscì a fermare le lacrime e scoppiò con un pianto fortissimo, come la madre, mentre il coltello rimbalzava e cadeva sul terreno.

